INTERROGAZIONE URGENTE IN COMMISSIONE

Al Ministro degli Interni

Al Ministro della Difesa

Premesso:

che in base al Protocollo d’intesa sulla sicurezza siglato nel 2003 tra le Amministrazioni  delle località turistiche balneari e l’Ufficio del Governo di Venezia lo Stato garantisce un congruo numero di Forze dell’Ordine di rinforzo estivo e che a fronte di questo impegno le amministrazioni locali si impegnano a garantire l’ospitalità gratuita ai rinforzi assegnati dal Ministero dell’Interno;
che lo scorso anno erano stati assegnati alla Stazione Carabinieri di Caorle n 34 unità in più;
che da  notizie apparse oggi sulla stampa locale apprendiamo  il taglio di 20 unità di carabinieri alla stazione di Caorle (assegnati 14 su 34) e lo stupore e lo sconcerto del Sindaco di quella località;

Per sapere

se corrispondono al vero le notizie di cui sopra e quali eventualmente le motivazioni che hanno portato a questa grave decisione;

se inoltre sono stati presi provvedimenti analoghi di riduzione degli organici estivi delle forze dell’ordine presenti nelle altre località balneari del litorale Veneziano, Jesolo Cavallino, Bibione e Chioggia Sottomarina;

Se così fosse si chiede al Governo di rivedere questa decisione che penalizza uno dei più importanti Comuni turistici del Veneto. Se la decisione di ridurre gli organici estivi delle forze dell’ordine riguardasse anche i Comuni sopra citati, ovviamente si chiede di reintegrare almeno le risorse umane già assegnate negli anni scorsi in considerazione dell’importanza del bacino turistico, il primo in Italia per presenze, che ha assoluto bisogno di avere garantita la sicurezza dei propri cittadini e dei propri ospiti.  








On. Le Rodolfo Giuliano Viola
Roma 26 Giugno 2008

